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OGGETTO: Iva per cassa: le nuove regole 

  

L’art. 32-bis del D.L. n. 83/2012 (c.d. “Decreto Sviluppo 2012”) ha previsto un’estensione del regime 

dell’Iva per cassa rispetto a quanto precedentemente previsto dall’art. 7 del D.L. n. 185/2008. In 

particolare, viene stabilito che i soggetti che, nell’anno solare precedente hanno realizzato (o, in 

caso di inizio attività, prevedono di realizzare) un volume d’affari non superiore a 2 milioni di euro 

(in passato era € 200.000), possono optare per la liquidazione dell’Iva secondo la contabilità di 

cassa (c.d. “Iva per cassa”).   

Le regole attuative del novellato regime dell’Iva per cassa sono state indicate dal Decreto 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze 11.10.2012, già firmato dal Ministro e in attesa di 

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. L’opzione avrà effetto già per le operazioni effettuate dal 1° 

dicembre 2012. 

Vediamo insieme la nuova disciplina alla luce del Decreto MEF. 

 

 

LA NUOVA IVA PER CASSA 

SOGGETTI INTERESSATI 

Possono optare per la liquidazione dell’Iva secondo la contabilità di cassa 

(c.d. “Iva per cassa”) i soggetti passivi Iva che, nell’anno solare 

precedente hanno realizzato (o, in caso di inizio attività, prevedono di 

realizzare) un volume d’affari non superiore a 2 milioni di euro. 

 

OPERAZIONI 

INTERESSATE 

I soggetti di cui sopra possono optare per l’Iva per cassa per le cessioni di 

beni e le prestazioni di servizi effettuate nei confronti di cessionari o di 

committenti che agiscono nell’esercizio di impresa, arte o professione.   

 

ESIGIBILITA’ E 

DETRAIBILITA’ 

DELL’IVA PER IL 

CEDENTE/ 

PRESTATORE 

Per i soggetti che esercitano l’opzione per l’Iva per cassa, l’imposta diventa 

esigibile al momento del pagamento dei relativi corrispettivi.   

Lo scopo è quello di non far anticipare il versamento dell’IVA al cedente 

di beni o prestatore di servizi nell’ipotesi di mancato pagamento del 

corrispettivo da parte del cessionario o committente che sia a sua volta 

soggetto passivo di imposta. 

L’Iva diventa, in ogni caso, esigibile decorso 1 anno dal momento di 

effettuazione dell’operazione, salvo che il cessionario/committente, prima 

del decorso di tale termine, sia stato assoggettato a procedure 

concorsuali.  

Analogamente, anche l’Iva assolta sugli acquisti di beni e servizi diventa 

detraibile al momento del pagamento dei relativi corrispettivi.  

 



DETRAIBILITA’ DELL’IVA 

PER IL CESSIONARIO/ 

COMMITTENTE 

In ogni caso, il diritto alla detrazione dell’Iva in capo al 

cessionario/committente sorge al momento di effettuazione 

dell'operazione, anche se il corrispettivo non sia stato ancora pagato, 

sempre che non abbiano esercitato anch’essi l’opzione per l’Iva per cassa.  

 

OPERAZIONI ATTIVE 

ESCLUSE 

Non possono essere oggetto di opzione per l’Iva per cassa, le seguenti 

operazioni attive: 

♦ operazioni effettuate in regimi speciali Iva (es.: regime “monofase” ex 

articolo 74, primo comma, del D.P.R. 633 del 1972, regime del margine per 

beni usati ex articolo 36 del decreto legge n. 41 del 1995, regime delle 

agenzie di viaggi e turismo ex articolo 74-ter, del D.P.R. n. 633 del 1972); la 

Relazione illustrativa al Decreto MEF ha, tuttavia, precisato che, nel caso di 

esercizio di più attività con applicazione separata dell’imposta ai sensi 

dell’art. 36, D.P.R. n. 633/1972, il regime dell’IVA per cassa può essere 

adottato per le operazioni effettuate, in applicazione delle regole ordinarie 

dell’IVA, da soggetti che, previa separazione dell’attività, applicano sia 

regimi speciali IVA sia il regime ordinario; 

♦ cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate nei confronti di soggetti che 

non agiscono nell’esercizio di impresa, arte o professione, quindi nei 

confronti di privati consumatori; 

♦ operazioni effettuate nei confronti di soggetti che assolvono l’Iva mediante 

applicazione del meccanismo del reverse charge; 

♦ operazioni indicate all’art. 6, comma 5, secondo periodo, del D.P.R. n. 

633/1972, per le quali l’Iva per cassa si applica “a regime”. Si tratta, nello 

specifico delle: 

� cessioni di alcuni prodotti farmaceutici1 effettuate dai farmacisti; 

� cessioni di beni e prestazioni di servizi ai soci, associati o partecipanti, 

verso pagamento di corrispettivi specifici o di contributi supplementari; 

� cessioni di beni e prestazioni di servizi fatte allo Stato, organi dello Stato 

anche se dotati di personalità giuridica, enti pubblici territoriali e consorzi 

tra essi costituiti, Camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura, istituti universitari, unità sanitarie locali, enti ospedalieri, enti 

pubblici di ricovero e cura aventi prevalente carattere scientifico, enti 

pubblici di assistenza e beneficenza e quelli di previdenza. 

Tuttavia, come precisato nella relazione illustrativa al Decreto MEF, nel 

calcolo del volume d’affari vanno considerate sia le operazioni che 

vengono assoggettate al regime dell’Iva per cassa sia le operazioni 

escluse da tale regime (es.: quelle in regime di reverse charge).  

 

OPERAZIONI PASSIVE 

ESCLUSE 

Sono escluse dal differimento del diritto alla detrazione le seguenti 

operazioni passive:  

♦ acquisti di beni o servizi per i quali si applica l’Iva con il metodo del reverse 

charge; 

♦ acquisti intracomunitari di beni; 

                                                 
1 Indicati nel numero 114) della terza parte della tabella A allegata al D.P.R. n. 633/1972. 



♦ importazioni di beni; 

♦ estrazioni di beni da depositi Iva.  

 

ADEMPIMENTI  

RELATIVI ALLE 

OPERAZIONI ATTIVE 

DEL 

CEDENTE/PRESTATORE 

Il regime dell’Iva per cassa è applicabile dal cedente/prestatore previo 

esercizio di apposita opzione. Tale opzione deve essere esercitata secondo 

le modalità che saranno definite con Provvedimento del direttore 

dell’Agenzia delle Entrate. Lo stesso vale per la revoca dell’opzione. 

Sulle fatture emesse applicando il regime dell’Iva per cassa, deve essere 

apposta specifica annotazione per indicare che si tratta di operazioni con 

“Iva per cassa”, con espresso riferimento anche alla norma istitutiva (art. 

32-bis, D.L. n. 83/2012). L’omessa indicazione di tale dicitura costituisce una 

violazione formale ai fini sanzionatori.  

Per le operazioni alle quali si applica il regime dell’IVA per cassa il 

cedente o prestatore è tenuto ad adempiere gli obblighi di cui al titolo II 

del D.P.R. n. 633/1972 (fatturazione, registrazione, liquidazione, 

dichiarazione annuale, ecc.). 

Le operazioni effettuate con Iva per cassa, inoltre, concorrono a formare 

il relativo volume d’affari del cedente o prestatore e partecipano alla 

determinazione della percentuale di detrazione di cui all’articolo 19-bis del 

DPR n. 633/1972, con riferimento all’anno in cui le operazioni stesse sono 

effettuate, non rilevando il momento in cui l’imposta diventa esigibile. 

Le operazioni alle quali si applica il regime dell’IVA per cassa sono 

computate nella liquidazione periodica relativa al mese o trimestre nel 

corso del quale è incassato il corrispettivo, ovvero nel corso del quale 

scade il termine di un anno dal momento di effettuazione dell’operazione. 

Se viene incassata solo parte del corrispettivo, l’Iva diventa esigibile ed è 

computata nella liquidazione periodica nella proporzione esistente fra la 

somma incassata ed il corrispettivo complessivo dell’operazione. 

 

ADEMPIMENTI  

RELATIVI ALLE 

OPERAZIONI PASSIVE 

DEL 

CEDENTE/PRESTATORE 

Il diritto alla detrazione dell’IVA relativa ai beni acquistati o servizi ricevuti 

dal soggetto optante può essere esercitato solo a partire dal momento in 

cui i relativi corrispettivi sono pagati, o comunque decorso 1 anno dal 

momento in cui l’imposta diviene esigibile secondo le regole ordinarie ed 

alle condizioni esistenti in tale momento. 

Se viene effettuato un pagamento parziale del corrispettivo, il diritto alla 

detrazione dell’imposta sorge in capo al soggetto optante nella 

proporzione esistente fra la somma pagata ed il corrispettivo complessivo 

dell’operazione. 

 

DECORRENZA 

DELL’OPZIONE 

L’opzione ha effetto a partire dal 1° gennaio dell’anno in cui è esercitata 

ovvero, in caso di inizio dell’attività nel corso dell’anno, dalla data di inizio 

dell’attività. 

Le operazioni che hanno già partecipato alle liquidazioni periodiche 

effettuate fino alla data del 31 dicembre precedente l’esercizio 

dell’opzione non rientrano nella disciplina dell’IVA per cassa. 

Viene, inoltre, previsto che è possibile optare per l’Iva per cassa già per 

le operazioni effettuate a partire dal 1° dicembre 2012.  



TERMINE 

DELL’OPZIONE 

Se nel corso dell’anno il volume d’affari supera la soglia di 2 milioni di euro, 

il soggetto optante esce dal regime dell’IVA per cassa e riprende ad 

applicare le regole ordinarie dell’IVA a partire dal mese successivo a quello 

in cui la soglia è stata superata. Per le operazioni passive, le regole 

ordinarie si applicheranno con riferimento alle fatture ricevute a partire dal 

mese successivo, anche se l’acquisto è stato effettuato nel periodo in cui 

era applicato il regime dell’IVA per cassa. 

Sia in caso di uscita dal regime per effetto del superamento della soglia 

di volume d’affari, sia in caso di uscita dal regime per effetto della revoca 

dell’opzione da parte del soggetto passivo, sono previste disposizioni 

semplificative volte ad evitare la coesistenza, per la stessa attività, di due 

regimi di liquidazione dell’imposta. In particolare, è previsto che nella 

liquidazione relativa all’ultimo mese in cui è stata applicata l’IVA per cassa 

venga computato a debito l’ammontare complessivo dell’IVA relativa alle 

operazioni i cui corrispettivi non sono stati ancora incassati. 

Nella stessa liquidazione, il soggetto passivo potrà esercitare il diritto alla 

detrazione dell’imposta relativa agli acquisti i cui corrispettivi non sono stati 

ancora pagati. 

 

 

Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento  

Distinti saluti 

 


